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1.1 La rivoluzione del gas non convenzionale

Grazie ai progressi tecnici compiuti nello sfruttamento economico e a
basso costo delle riserve di shale gas, in meno di un lustro le riserve
mondiali di gas sono passate da 70 a 250 anni, superando i 200 anni del
carbone che da sempre era considerato il combustibile più diffuso in
natura.
Nelle principali aree del mondo le risorse recuperabili sono tali da garantire
per almeno 75 anni gli attuali livelli di consumo

Il combustibile fossile più abbondante, più pulito e più presente in tutto il mondo

Fonte: World Energy Outlook 2011, International Energy Agency
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1.1 La rivoluzione delle shale gas

La bilancia commerciale del gas USA si è ribaltata: da paese deficitario con
prospettive di forte aumento dei volumi da importare è diventato paese
esportatore. Per anni gli USA hanno investito in impianti e progetti per la
rigassificazione del GNL da importare, oggi stanno investendo per
convertirli a impianti di liquefazione per esportare

In soli tre anni la
produzione USA di
shale gas è passata
da 50 a 130 Bcmy
(miliardi di metri cubi
annui). L’incremento
è pari all’intero
consumo annuo
dell’Italia.

Fonte: Cheniere, Novembre 2010

USA da importatore ad esportatore
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1.1 La rivoluzione delle shale gas

Luglio 2008 1° trim 2009 oggi

Brent $/bbl 140 40 120

Carbone (API 4) $/ton 180 60 120

Gas naturale

(Henry Hub)
$/MMBTU 13 4 4

Grazie allo shale gas, i prezzi sono destinati a scendere in tutto il mondo.
Le risorse non convenzionali di gas sono largamente disponibili
praticamente in ogni parte del mondo, in particolare nei paesi emergenti.
In Europa, con l’eccezione della Polonia, c’è chi ritiene che la produzione
dello shale gas sarà difficile per via di alcune problematiche di tipo
ambientale. Ammesso che tali problematiche siano effettivamente reali e
che l’Europa decidesse di non sfruttare le proprie risorse non convenzionali,
lo faranno certamente Cina, India, Nord Africa, ecc.

negli USA prezzi ridotti del 70%
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1.2 Rinnovabili e gas: la scelta giusta

L’accantonamento dell’opzione nucleare, la larga disponibilità di gas e il
basso contenuto di carbonio del gas naturale - che si contrappone all’alta
emissione di CO2 del carbone - spingono il mix energetico italiano verso
un crescente utilizzo di impianti a Gas Naturale e di fonti Rinnovabili.

Carbone USC* CCGT Rinnovabili Nucleare

Emissioni specifiche di CO2 (gr/kWh)

1.000

800

360

0 0

*Carbone Ultra Super Critico
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1.3 Uso dei CCGT ed eliminazione dei colli di bottiglia nella rete
elettrica

 Gli impianti a ciclo combinato a gas naturale
(CCGT) sono l’unica tecnologia capace di
sopperire alla variabilità e alla non
programmabilità delle fonti rinnovabili.

 Data l’ampia disponibilità di capacità di
generazione a gas in Italia, risulta prioritario
adeguare le infrastrutture di rete, per ridurre
le attuali congestioni ed eliminare i “colli di
bottiglia”, prima ancora di investire in
accumuli e pompaggi.
Si risparmierebbero così:

 Circa 2 €/MWh per le congestioni di rete (“… il
solo elettrodotto tra Sicilia e Calabria
consentirà 800 €mln/anno di risparmi sulla
bolletta …”, comunicato stampa di Terna del
23 giugno 2011);

 Gli inutili costi per gli accumuli ed i pompaggi
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2.1 Il prezzo dell’energia elettrica in Italia è realmente più alto
del 25%-30% rispetto la media europea? Chi ci guadagna?

Meno del 50% del prezzo dell’energia per il cliente finale è riconducibile
alla componente “produzione”.

Poiché il differenziale del prezzo dell’energia elettrica all’ingrosso tra
Italia ed Europa (IPEX vs. EEX) si è ridotto al 17% (circa 9 €/MWh)
– sostanzialmente attribuibile al maggior prezzo del gas in Italia –

se ne deduce che
l’insieme delle altre componenti tariffarie (oneri di sistema e attività

regolate) in Italia è superiore di circa il 30% rispetto all’Europa.

Il caro bolletta non dipende dai generatori … ma da altri!

Invitiamo l’AEEG a svolgere più approfonditamente questa analisi e
pubblicarla.
La conoscenza dei problemi è condizione imprescindibile per risolverli!
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2.2 Analisi del differenziale del prezzo all’ingrosso tra Italia ed
Europa

Per poter confrontare il prezzo
IPEX e EEX occorre sottrarre il
Certificato Verde (CV) che è una
specificità del mercato elettrico
italiano (circa 5 €/MWh)

Il differenziale è
sostanzialmente attribuibile al
maggior costo del gas italiano

Il resto della differenza (circa 3
€/MWh) include gli effetti delle
congestioni di rete (circa 2
€/MWh), dell’effetto mix e di altri
fattori

Il mix ha un impatto
assolutamente trascurabile

Differenziale tra IPEX e EEX

14,5

3,0

11,7

5,1 5,4

4,3

7,5

11,5

Gas
Altro
CV

2010 2011

Altro:
 congestioni di rete
(circa 2 €/MWh)
 Mix
 Altre componenti

€/MWh

Dati aggiornati ad agosto 2011
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Evoluzione dei delle fonti rinnovabili in ambito elettrico e dei relativi costi in Germania

2010 2015
produzione incentivata
(TWh) 90 115
costi (mld €) 13 21

incidenza sui consumi
finali (€/MWh) 22 34

2.3 Le rinnovabili costano: il caso della Germania

Italia 2010
ca. 14 €/MWh
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3.1 Senza accesso al mercato finale non ci sarà più una
competizione efficace.

L’accesso al mercato finale, è condizione necessaria per mantenere un
livello adeguato di competizione nell’intera filiera energetica.
Solo 2 o 3 grandissime aziende accetterebbero il rischio di operare
esclusivamente sul mercato all’ingrosso e la concentrazione dell’offerta
porterebbe a un controllo del prezzo di mercato.

È indispensabile fare crescere il mercato libero …

… e modulare le remunerazioni dei soggetti regolati in funzione delle
capacità di fornire i servizi necessari al buon funzionamento del
mercato, ovvero, in ultima istanza, i servizi necessari al cliente finale.



Back - up
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I prezzi di vendita al mercato finale del gas naturale

Differenza 3,1 c€/mc !!
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